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Notizie in breve

(di Costanza Levera)

La squadra fantasma
Ricordi e fatti della Coppa Quartieri dalle origini ad oggi

(segue in ultima  pagina)

Lo sport salva la vita. E
non solo perché fa bene al fisico,
ma perché a volte lo svago o
l’impegno che deriva dallo sport
diventa per i ragazzi una valida
alternativa alla noia. E, soprattutto
nei paesi più piccoli, per
combattere la noia, come fosse il
proprio peggior nemico, capita di
andare in cerca di “esperienze
forti e alternative”, che spesso
sono un tragico sinonimo di droga.
Sembra un giro lungo e lo
sembrerebbe anche a me, se non
lo avessi visto più di una volta con
i miei occhi: la passione per la
pallanuoto ha letteralmente salvato
diversi miei amici, che non
avevano bisogno di seguire il
branco delle “cattive compagnie”
nel tempo libero, perché per
fortuna avevano di meglio da fare.
Lo sport, servendo anche a
vincere la guerra contro la noia e
la mancanza di ideali (che
affliggono i ragazzi di credo tutti i
tempi, ma forse ancor di più quelli
di oggi), conferma ancora una
volta il suo enorme valore sociale.
Pensate poi come sarebbe bello
se tutto si potesse risolvere con
una partita a calcio… Vi
immaginate? Bush team VS Atl.
Iraq  1-1. Sì, perché nelle belle
favole finisce sempre che tutti
sono felici e contenti!

Rompere il fiato. Cominci
a correre, vai avanti per un po’,
respiri a fatica, anche se hai appena
iniziato. Poi d’incanto, dopo un po’,
trovi il ritmo, respiri bene, hai rotto il
fiato e corri meglio. La Coppa dei
Quartieri, giunta alla quinta edizione,
ha rotto il fiato, trovando il suo ritmo.
Un campionato semplice, ma vero,
intenso, regolare… con le sue storie
strane. Le squadre sono salite a
dodici, la formula è sempre la stessa,
gironi d’andata e ritorno secchi ed
alla fine chi è primo vince. Si torna a
giocare su due campi: alla domenica
mattina sempre in Via Terpi ed all’ora
di pranzo del sabato a San
Desiderio. Sabato 27 e domenica
28 Ottobre 1984 inizia la contesa. In
quel week-end la Samp agguanta

Dopo una lunga fase di
progettazione è divenuta realtà la
votazione on-line per eleggere le
rappresentative dei due maggiori
campionati Aics.
Nelle due ultime stagioni le
rappresentative sia del campionato
a undici sia dei campionati provinciali
a sette sono scaturite da una
frettolosa selezione operata dal C.T.
designato, persone di buona volontà
e buon senso che riuscivano in
pochi giorni a formare una
squadra… accettabile. Sicuramente
qualcuno più meritevole non veniva
neanche preso in considerazione,
sicuramente qualche “conoscente”
trovava più spazio del meritato. Ma
era quasi un’improvvisata che
viaggiava sull’entusiasmo del fine
stagione, con la prospettiva di una
bella passerella al Ferraris. E
andava bene così.
Si sentiva quindi l’esigenza di
un’operazione più coinvolgente, in
cui tutti potessero dire la loro, in cui
tutti potessero raggiungere il
traguardo.
Quest’anno si sta programmando
un vero torneo, a undici, con
squadre che provengono da fuori
Liguria. Al momento hanno già dato

la loro adesione
una squadra di
Pavia, una di
Prato e una di
Caserta. Si
attende inoltre la
conferma di una
squadra di
Londra. E
n o n o s t a n t e
l’invito sia stato
a p p e n a
diramato via
internet, sono
già altre dieci le
squadre che si
s t a n n o
interessando. Si
prevede infine la
partecipazione
di otto squadre
fra le quali le
nostre due
Rappresentative.
Premesso che è possibile votare
anche presso la sede Aics
compilando un predisposto coupon,
per quel che concerne la votazione
on-line vi è da dire innanzitutto che
si tratta di una vera “chicca” del
nostro sito (www.aics.liguria.it).
Frutto di una programmazione

degna dei portali più famosi,
l’applicazione recupera i dati da una
tabella in cui sono presenti tutti i
calciatori tesserati per le varie
squadre fino al 20 Febbraio 2003.
Nella pagina della votazione nelle
select di scelta della squadra
vengono elencate tutte le squadre

al 90’ con Francis  un pareggio
casalingo con l’allora forte Torino;
ma è l’anno del Verona di Bagnoli,
che a dispetto di tutti gli esperti
resterà al comando della Serie A sino
al termine, mentre la Sampdoria
chiuderà con un ottimo quarto
posto. Il Genoa è in B e non fa certo
faville: perlomeno, però, non rischia
la retrocessione e chiuderà al sesto

posto mentre il Parma, invece,
retrocederà in C. Nella Coppa dei
Quartieri la squadra campione in
carica, il Racing San Nicola, incappa
in un’annata storta. Discontinua e
nervosa, si ritrova ben presto nelle
posizioni di coda; due suoi giocatori,
da soli, riescono ad accumulare ben
34 giornate di squalifica. Il fac-totum
della squadra è un certo Paolo Bava,
che si occupa anche di far
pubblicare sul Corriere Mercantile i
resoconti giornalistici del
campionato. Chissà perché l’ultima
volta che la sua squadra appare in
classifica è il 6 marzo, dopo la
quindicesima giornata, poi più nulla:
la squadra continua a giocare,

(segue in ultima  pagina)

Trofeo Campioni:
Resto del Mondo e Tre Ponti
saranno, ancora una volta, le
finaliste della manifestazione
riservata a tutte le migliori
formazioni del calcio a sette.
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Con le mani... di solito è fallo, ma non sempre giallo

 La Sezione Arbitri Aics e i segreti del “palazzo”

Arriva lo straniero!

numero 5 del 27 marzo 2003

Nella scorsa puntata,
avevamo seguito la nascita
dell’arbitro donna: proseguendo nel
viaggio intorno al mondo arbitrale
femminile, rileviamo, questa volta, che
trascorsero quasi un paio di stagioni
prima di vedere un’altra ragazza
“ottenere i gradi”. E’ il gennaio del
1995, quando Emanuela M. fa il suo
esordio. Nel frattempo, ci provarono
anche Orietta B., Daniela C., Raffaella
D., Raffaella M.,  Sara H., Cinzia B.,
Mara C.,  arrendendosi tutte quante
più o meno prematuramente.
Emanuela è giovane, non è timida,
ma in campo le manca il “ruggito”: ciò
nonostante, si impegna e merita le
attenzioni e gli sforzi didattici che le
vengono dedicati. Prosegue la sua
attività per qualche stagione, nel
frattempo si laurea in medicina, si
specializza, lavora in ospedale, si
sposa... e smette di arbitrare. E’
ancora giovane e con notevoli
potenzialità, ma, dopo un po’ di tira e
molla e qualche ripensamento,
chiude lì la sua carriera. Proprio in
quel periodo, avviene un altro fatto
storico per la Sezione Arbitri Aics.

Il fallo di mano
sembrerebbe il più semplice e più
intuitivo del gioco e, invece,
spesso è fonte delle più accese
proteste e di infinite polemiche. Il
fatto che non sia permesso
toccare il pallone con le mani
sembra evidente a tutti: purtroppo,
però, il Regolamento non è in
questo caso molto magnanimo con
chi deve cercare di farlo
rispettare. Infatti, prima di tutto, è
l’unico fallo di cui si deve valutare
la volontarietà; se poi vi si
aggiunge il fatto che c’è una gran
confusione sui provvedimenti
disciplinari (ammonizione ed
espulsione) da adottare nelle
varie situazioni, ne viene fuori un
cocktail che prevede
sistematicamente proteste ogni
qual volta l’arbitro fischi o non
fischi un fallo di mano, prende o
non prenda un provvedimento
disciplinare. Cerchiamo di mettere
un po’ d’ordine. Quando un
giocatore colpisce il pallone con
le mani, le cose che l’arbitro deve
valutare (in una frazione di
secondo) sono, in ordine: E’
volontario? Allora fischia un calcio
di punizione diretto. E’ involontario?

Nella foto: Nella finale di Div. A
della scorsa stagione, disputata
al Ferraris, il portiere Silva ferma
di mano fuori area un’azione degli
avversari (in maglia rossa)
lanciati a rete: espulsione.

Stiamo parlando del corso
immediatamente precedente a quello
di Emanuela. Siamo alla fine di Ottobre
del 1994 ed improvvisamente si
presentano, fra gli altri, cinque
stranieri. Tre ecuadoriani (Abel M. e
Johhny M., che sono ancora con noi
e Walter R.); un peruviano (Cesare
C.) e un marocchino (Mohammed
U.). A parte qualche iniziale problema
di lingua, si dimostrano decisamente
all’altezza. I sudamericani, in
particolare,  sono in genere persone
schiette, disponibili, entusiaste… a
volte anche un po’ teste di c……
però meritevoli della massima stima
e rispetto. In campo, chi più chi meno,
se la cavano anche bene e, inoltre,
restano fra i migliori esempi di
continuità e affidabilità. In realtà, per
loro, andare in campo non è proprio
rose e fiori. Devono vincere, non solo
il classico astio nei confronti della
classe arbitrale, ma anche una
malcelata (ma nessuno lo
ammetterebbe mai) forma di
razzismo. Frasi infelici come
“tornatene al tuo paese con la
bananiera con cui sei arrivato”, o la

più diretta “negro di merda”, fanno la
loro comparsa sui rapporti arbitrali a
discapito della dignità e della
disciplinare di chi le ha pronunciate.
Sempre in quel periodo, partecipa
alle lezioni, di entrambi i succitati corsi,
un certo Leopoldo C. Si tratta del
primo -e sino ad ora- unico caso di
un aspirante arbitro che partecipa

Non fischia. Per involontario si
intende quando il calciatore ha le
braccia attaccate al corpo, oppure
quando il pallone parte da troppo
vicino ed il calciatore non ha tempo
per schivarlo  o, ancora, quando il
gesto risulta essere una semplice
protezione delle parti più delicate
del corpo (ad esempio il volto).

Dopo aver fischiato, l’arbitro deve
valutare se il fallo ha impedito alla
squadra avversaria un’azione di
importante sviluppo, o l’ha creata
per quella che l’ha commesso:
adotta, in tal caso, un
provvedimento di ammonizione.
Se ha impedito alla squadra
avversaria una chiara occasione
da goal o proprio la segnatura di
una rete, adotta, invece, un
provvedimento di espulsione.
Tutto ciò è all’apparenza
abbastanza semplice. Quando,
però, l’arbitro fischia
semplicemente il fallo, nei casi
previsti, senza provvedimenti
disciplinari, tutti gridano convinti:
“Fallo di mano volontario! Devi
ammonirlo!”        (michel)

Qualche partita fa
l’arbitro ha fischiato a nostro
favore una punizione sulla
“trequarti”. Non alza il braccio, un
mio compagno aspetta il fischio,
tira e fa goal. A quel punto l’arbitro
anziche’ convalidare il goal fa
ripetere la punizione dicendo che

 Pillole di Regolamento

(segue in ultima  pagina)

Domande e risposte

era “di seconda” .
Alla fine del primo tempo mi
convoca (essendo il capitano), e
si giustifica dicendomi di essersi
dimenticato di alzare il braccio in
quell’occasione, e di aver
annullato il goal poiche’ sarebbe
stata un’ingiustizia per gli
avversari.
Io gli ho fatto notare che tutti noi in
campo l’avevamo visto con il
braccio non alzato e che quindi
tutti avevamo considerato la
battuta di prima.
Volevo chiedervi due cose:
1) ha sbagliato vero ?
2) Se capitasse nuovamente come
dobbiamo comportarci ?
grazie
(luca barbieri)

Risposta
Alla prima domanda del nostro
lettore non possiamo che
rispondere che certamente
l’arbitro ha sbagliato per due
evidenti ragioni:
1) Non ha alzato il braccio quindi i
calciatori non potevano sapere
che la punizione fosse indiretta
2) Nel far ripetere la punizione,
perchè quando una punizione “di
seconda” viene calciata
direttamente in porta si riprende il
gioco con un calcio di rinvio.
Di certo l’arbitro in questione si è
trovato in difficoltà rendendosi
conto dell’errore commesso e ha
tentato di non penalizzare
nessuna delle due squadre (non
convalidando il gol ma facendo
ripetere la punizione).
Per quanto riguarda la seconda
domanda che dire? Moltissime
volte i calciatori protestano a
sproposito quando le decisioni
sono corrette e gli arbitri
sopportano, richiamano, cercano
di non usare subito il cartellino....
L’arbitro può sbagliare, anzi
sbaglia, ma quando lo ammette
dimostra di essere Persona prima
di Arbitro, riconosciamogliene il
merito e stringiamogli lo mano,
sperando che gli errori servano
per imparare.

Se avete dubbi, domande o
curiosità sul Regolamento del
Giuoco del Calcio scriveteci
all’indirizzo di posta elettronica
calcio@aics.liguria.it  e saremo
lieti di fornirvi una risposta
competente.
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Il Pedemontana blocca il Centro Siri e sale in vetta

A2: Si è giocato il big-match della stagione

 La situazione nel campionato di calcio a 5

Finalmente si gioca al Kennedy
In vista dei play off entra al fin in funzione il

Kennedy, nuovo e bellissimo impianto alla Foce. In
classifica poche novità, le cose più interessanti si
aspettano ormai dalla coda per entrare nei play off.

numero 5 del 27 marzo 2003

Pedemontana

I bombers a
“11”

E venne il giorno del big-
match... Lo scontro al vertice della
categoria A2 si è risolto con la
vittoria della Pedemontana, che
con l’1-0 inflitto al Centro Siri fa
incetta di record. Balza al comando
della graduatoria, infligge la prima
sconfitta agli ex-capolista
(imbattuti da inizio stagione),
interrompendone la strabiliante
serie di 15 risultati utili consecutivi
e conquista la palma provvisoria
di miglior attacco del campionato
(seppure in coabitazione con Geo
Revolution e Green Line) e di
miglior differenza reti (+16).
Mancano ancora due giornate al
termine del campionato ed il
vantaggio della Pedemontana è
risicatissimo (un solo punto), ma
la squadra ha dato un’importante
dimostrazione di forza proprio
nella partita-chiave del torneo. Alle
spalle del duo di testa emerge
nuovamente il Geo Revolution,
vittorioso per 2-1
sull’Associazione Lucani. Il Geo è
terzo con un solo punto di
vantaggio sulle immediate
inseguitrici, mentre il Lucani resta
al terz’ultimo posto, ma con un
margine rassicurante sulle ultime
due. Al quarto posto, troviamo

Green Line e Real Sestri appaiate:
il Green Line ha avuto ragione solo
nei minuti finali di un Real Zena
tenace, ma “incompiuto”. Il 3-1
permette ai verdi di allungare la
propria serie positiva (giunta a 11
risultati utili consecutivi: 6 vittorie
e 5 pareggi), di accaparrarsi in
coabitazione il miglior attacco e di
mantenere concrete speranze di
raggiungere il terzo posto

(distante solo un punto). Il Real
Zena resta al penultimo posto con
due punti di vantaggio sul Cosmos
S. Desiderio e dovrà sudare le
proverbiali sette camicie per
evitare la “maglia nera”. Il Real
Sestri non è andato oltre un
pareggio a reti bianche con il
Mediolevante, risultato che frena
un po’ la sua corsa, ma che
prolunga la sua serie positiva (3
vittorie e 4 pareggi nelle ultime 7
gare) e, anche in questo caso, non
intacca le possibilità di terminare il
campionato al terzo posto. Il
Mediolevante resta “a metà del
guado”, ossia troppo lontano dalla
zona play-off (sfumata a meno di
miracoli), ma fortunatamente fuori
dalla bagarre delle ultime posizioni.
Il Cornigliano ’97 si conferma
squadra garanzia di spettacolo,
con un emozionante 3-2 ai danni
del fanalino di coda Cosmos S.
Desiderio. I corniglianesi
dimostrano ancora una volta di

trovare facilmente la via del gol
(ben 23 gol fatti), ma di farla
trovare altrettanto facilmente agli
avversari e si confermano peggior
difesa del torneo con 35 reti subite.
La vittoria ottenuta, comunque,
consente loro quasi certamente di
staccare l’ultimo biglietto utile per i
play-off (basterà fare un punto
nelle ultime due partite). Il Cosmos
S. Desiderio, dal canto suo,
conferma i notevoli progressi fatti
dall’inizio del campionato, ma
ottiene l’ennesima onorevole
sconfitta (l’undicesima). L’obiettivo
è tuttora evitare l’ultimo posto
(sono due i punti di distacco dalla
penultima). Dopo la pausa il
campionato tornerà con
l’interessante sfida Geo Revolution
– Centro Siri: le motivazioni da
entrambe le parti non
mancheranno di certo. La
capolista ospiterà invece
l’Associazione Lucani: una partita
da vincere assolutamente per
restare in vetta.
 (roberto rondanina)

Centro Siri

PROVINCIALE 11 -  A2 P.ti Gi gF gS

Pedemontana 34 16 24 8
Centro Siri Cemedile 33 16 20 7
Geo Revolution Sorame 27 16 24 14
Green Line 26 16 24 14
Real Sestri 26 16 19 13
Cornigliano ‘97 22 16 23 35
Mediolevante 16 16 13 22
Associazione Lucani 15 16 22 23
Real Zena 11 16 14 27
Cosmos S.D. 9 16 10 30

RISULTATI 16^ GIORNATA
Mediolevante - Real Sestri 0 - 0
Real Zena - Green Line 1 - 3
Cosmos S.D.- Cornigliano ‘97 2 - 3
Pedemontana - Centro Siri Cemedile 1 - 0
Associazione Lucani - Geo Revolution Sorame

PROVINCIALE 11 -  A1 P.ti Gi gF gS

Gr. Amici Marsiglia 31 15 26 10
Linea del Sud Ovest 29 15 30 15
ASLA Genova 24 16 16 16
R.72 S.Frutt. Bagni Assicur. 24 16 21 18
Olimpic C. 22 15 12 13
UCS Campus Ligusistem 21 16 22 20
A.V. Superba Francesco Mar. 19 16 19 31
P.Prà Palmaro 18 15 13 12
S. Teodoro Pasta Nesci 18 15 10 12
Gaeta A.C. 1983 12 15 13 25
Polis Genova 12 16 7 17

RISULTATI 17  ̂GIORNATA
ASLA Genova- Polis Genova 1 - 0
UCS Campus Ligusistem - Olimpic C. 0 - 1
Linea del Sud Ovest - A.V. Superba Fran.  Mar. 0 - 0
Gaeta A.C. 1983 - Gr. Amici Marsiglia 0 - 4
P.Prà Palmaro- R.72 S.Frutt. Bagni Assic. 1 - 1

S. Teodoro Pasta Nesci ha riposato

Zaffiri Simone Sud Ovest 9
Baiardi Andrea Associazione Lucani 8
De Martino Gaetano Real Sestri 7
Ilardo Salvatore Associazione Lucani 7
Parise  Marco Cornigliano ‘97 7
Sarpero Carlo Green Line 11 7
Aresca Alessandro Pol. Prà Palmaro 6
Baldi Francesco Centro Siri 6
Guidetti Simone U.C.S. Campus 11 6
Guido Riccardo Gr. Amici Marsiglia 11 6
Minnulia Salvatore Geo Revolution 6
Palerma Matteo Geo Revolution 6

RISULTATI 14  ̂GIORNATA

Olimpic Cibcinque - Prima del Mare SAP 4 - 4
Real Team Sara Styl. - Catapults Triz 1 - 5
A.S.Got. Castagnino Fe. - Am. Borzoli Mac. Andrea 2 - 4
Mitica Ol. Edil Buccheri - Sharks Proserall 4 - 8

Club ‘94 ha riposato

PROVINCIALE 5 P.ti Gi gF gS

Prima del Mare SAP 33 13 78 39
Am. Borzoli Mac. Andrea 32 13 76 33
A.S.Got. Castagnino Fe. 25 12 49 25
Catapults Triz 21 13 58 43
Olimpic Cibcinque 16 12 47 50
Mitica Ol. Edil Buccheri 15 12 47 67
Club ‘94 7 12 31 63
Sharks Proserall 7 13 37 59
Real Team Sara Styl. 6 12 29 73
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DIVISIONE A - GIR. A P.ti Gi gF gS

Sp. Mol. Cusato & Varone 40 16 56 26
Gr. Amici Marsiglia 36 17 55 32
Yellow C. VG Shipping 28 17 47 39
Paradise T. Gelateria 24 16 64 60
Amici di Beppe 24 17 49 41
Marassi F.C. 21 16 38 40
I Lanceri Frantoi 21 16 49 48
Etilik Korps RDR 16 17 29 41
Treno per Yuma 15 16 26 50
Moranego 12 16 30 50
R. Vitt. Piedigrotta Pizzeria 11 16 34 50

RISULTATI 18  ̂GIORNATA
Sp. Mol. Cusato & Varone- I Lanceri Frantoi 6 - 2
R. Vitt. Piedigrotta Pizzeria - Gr. Amici Marsiglia 2 - 4
Marassi F.C. - Etilik Korps RDR 2 - 2
Amici di Beppe - Treno per Yuma 3 - 4
Yellow C. VG Shipping - Moranego 4 - 5

Paradise T. Gelateria  ha riposato

 Divisione A - Girone A

DIVISIONE A - GIR. B P.ti Gi gF gS

Resto del Mondo Elettroligure 42 17 73 29
Atletico Lanterna 32 17 57 41
S. Giuseppe Contline 30 16 51 31
Tre Ponti Futur Sist. 30 16 62 43
S.Vagab. Coop. Merlo V. 29 17 59 53
Epic 20 16 48 58
Sampierd. Calcagno Trasp. 19 17 35 46
Pianacci 17 16 43 55
Sparta Tecno Service 17 16 39 44
Ricciotti Rivarolo 11 16 38 66
Olimpic Cibona 10 16 29 68

RISULTATI 18  ̂GIORNATA
Tre Ponti Futur Sist. - Sparta Tecno Service 5 - 3
Ricciotti Rivarolo - Sampierd. Calcagno Trasp. 3 - 2
S.Vagab. Coop. Merlo V. - Pianacci 7 - 3
Olimpic Cibona - Resto del Mondo Elettroligure 1 - 6
Atletico Lanterna - S. Giuseppe Contline 1 - 5

Epic  ha riposato

DIVISIONE B - GIR. A P.ti Gi gF gS

Atletico Soanne 39 17 63 34
Fontan. Rist. Forchettone 36 16 48 32
La Superba Lutzu Edil. 31 16 60 42
P.A. Molassana 29 16 55 38
Ravecca R. Ambiente Pul. 27 17 58 49
Boys Town Antichi 21 17 38 47
Pr. Profigaro Ossidal 21 16 40 36
Solari’s Studio Ceppi 19 17 38 50
Vecchia San Fruttuoso Ferri Shop 14 16 34 61
Bal. Bar Quinto 10 16 41 62
Real Sturla 8 16 34 58

RISULTATI 18  ̂GIORNATA
La Superba Lutzu Edil. - Boys Town Antichi 0 - 1
Real Sturla - Bal. Bar Quinto 3 - 2
Pr. Profigaro Ossidal - Atletico Soanne 1 - 3
Ravecca R. Ambiente Pul. - Fontan. Rist. Forchettone 3 - 6
Solari’s Studio Ceppi - P.A. Molassana 1 - 3

Vecchia San Fruttuoso Ferri Shop  ha riposato

 Divisione B - Girone A  Divisione B - Girone B

DIVISIONE B - GIR. B P.ti Gi gF gS

Atletico Agosti Vetrosub 47 17 75 18
CCE Sport Bolzaneto 40 16 55 16
Atletico Masina Panif. Iori 31 16 46 33
All Friends Grondona 27 16 61 42
Voltri ‘87 25 17 40 39
Lokomotive Pegli Cafe Sabrina 20 16 46 56
Montano Break 17 17 27 44
Folster Artecno 15 17 28 53
Reds Group 14 16 30 51
Ass. Lucani S. Varigotti.it 10 16 29 40
Sal. 77 Wartsila ND 7 16 27 72

RISULTATI 18  ̂GIORNATA
Atletico Agosti Vetrosub - Reds Group 3 - 2
CCE Sport Bolzaneto - Ass. Lucani S. Varigotti.it 3 - 0
Folster Artecno - Atletico Masina Panif. Iori 1 - 4
Sal. 77 Wartsila ND - Voltri ‘87 1 - 7
Lokomotive Pegli Cafe Sabrina - Montano Break 2 - 3

All Friends Grondona  ha riposato

DIVISIONE C - GIR. A P.ti Gi gF gS
No Fly Zone Salotto Enrico 43 18 72 31
Italterpi Isol.Term. 39 18 69 26
Longobarda 555 37 18 64 36
San Biagio Stampa 35 18 52 30
Città dei Ragazzi 34 18 52 35
Due Settembre 29 18 67 45
Virtual Strikers 27 18 44 35
La Bollitese Vegni Autoricambi 22 18 66 64
Little Reggina Telephone C. 19 18 37 54
C.C.C.P. Aufiero Arredo Bagno 14 18 25 58
Castelletto A.C. 7 18 26 98
Lamboglia 2002 6 18 30 92

RISULTATI 18  ̂GIORNATA
La Bollitese Vegni Autoricambi - Città dei Ragazzi 4 - 6
C.C.C.P. Aufiero Arredo Bagno - Lamboglia 2002 2 - 3
San Biagio Stampa - Little Reggina Telephone C. 1 - 1
No Fly Zone Salotto Enrico - Castelletto A.C. 8 - 0
Due Settembre - Longobarda 555 4 - 0
Virtual Strikers - Italterpi Isol.Term. 1 - 1

 Divisione C - Girone A  Divisione C - Girone B

DIVISIONE C - GIR. B P.ti Gi gF gS

Barcellona 41 16 74 36
Via Napoli Magice 71 b.Jungle 35 16 54 25
Old Fat Boys 33 17 58 25
Lokomotive ‘72 30 16 47 33
Excel. Gatronomia Ligure 27 16 33 26
Medicina Legale Asef 25 16 42 40
Zena Caput Mundi AT Form 21 16 46 46
Torpedo Vodka Trattoria Emma 17 17 35 39
Begato F.C. 14 17 33 55
Deportivo 8 17 29 70
Real Pegli (-1) 6 16 29 85

RISULTATI 18  ̂GIORNATA
Deportivo - Via Napoli Magice 71 b.Jungle 1 - 7
Excel. Gatronomia Ligure - Old Fat Boys 1 - 0
Real Pegli - Barcellona 2 - 9
Medicina Legale Asef - Begato F.C. 5 - 3
Torpedo Vodka Trattoria Emma - Zena Caput Mundi AT Form 2 - 0

Lokomotive ‘72  ha riposato

 Divisione A - Girone B
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GIRONE A P.ti
N.S. Gottardo Bar Valenti 34
La Sup. Pro Vecchia 28
Piccapietra Biggie Best 27
Green Line 21
N. Gunners P. Silocaf 16
UCS Campus Ligusystem 13
Vara Inferiore 12
Rivarolese 10
Quelli dello Snoopy 7

 I risultati dello Zonale

RISULTATI 15^ GIORNATA - Girone A
Green Line - Piccapietra Biggie Best 2 - 0
Quelli dello Snoopy - N. Gunners P. Silocaf 3 - 4
Vara Inferiore - Rivarolese 7 - 1
N.S. Gottardo Bar Valenti - UCS Campus Ligusystem 7 - 1

La Sup. Pro Vecchia  ha riposato

RISULTATI 15^ GIORNATA - Girone B
Borzoli All Stars - Ponente Calcio 5 - 2
Guaranà St. Foscoli - Real York RG Media 2 - 2
Kiosko Dream Team - Pol. Prà Palmaro 2 - 5
Via La Spezia Ottica Lepri - Fase 4 Pai 6 - 3

GMG San Martino  ha riposato

RISULTATI 15^ GIORNATA - Girone C
Red U. Bar Claretta - Etilik Korps RDR 1 - 3
Bridge Boys Prà - Cral Aster 2 - 4
Zena F.C. - Atl. Marittimo Mercandino Gr. 2 - 5
Furious Elettr. Giochi - Bulldozer Ortec 9 - 0

Atletico Marzano  ha riposato

RISULTATI 15^ GIORNATA - Girone D
Sarlers - I Monei 2 - 6
Solferino - Barbaresco Edilcolor 5 - 1
Smokers Utd. - Sporting Molassana Ifel Edilizia 1 - 2
Bad Devils Carrozzeria Dueffe - Real Scorza Allestimenti Navali 3 - 0

Territori Occupati  ha riposato

RISULTATI 12^ GIORNATA - Girone E
Havana Club - Settebello Cafe de Nuit 9 - 4
Vis Deiana AZ Word - Via Bari Megagable 4 - 3
Pegli 2002 - Sbrizzi Ottiva Lepri 4 - 4
Cosmos Armadieria - Priaruggia Birreria Il Galeone 4 - 3

 Le classifiche dello Zonale

GIRONE B P.ti
Via La Spezia Ottica Lepri 33
Real York RG Media 28
Guaranà St. Foscoli 24
Kiosko Dream Team 22
Borzoli All Stars 21
Pol. Prà Palmaro 17
GMG San Martino 13
Fase 4 Pai 7
Ponente Calcio 4

GIRONE C P.ti
Atletico Marzano 31
Furious Elettr. Giochi 29
Bridge Boys Prà 24
Atl. Marittimo Mercandino Gr. 23
Zena F.C. 20
Red U. Bar Claretta 16
Etilik Korps RDR 16
Cral Aster 16
Bulldozer Ortec 0

GIRONE D P.ti
I Monei 30
Bad Devils Carrozzeria Dueffe 30
Solferino 29
Territori Occupati 22
Sporting Molassana Ifel Edilizia 21
Sarlers 15
Real Scorza Allestimenti Navali 13
Barbaresco Edilcolor 12
Smokers Utd. 2

GIRONE E P.ti

Via Bari Megagable 25
Cosmos Armadieria 23
Pegli 2002 20
Sbrizzi Ottiva Lepri 18
Vis Deiana AZ Word 16
Priaruggia Birreria Il Galeone 15
Settebello Cafe de Nuit 14
Havana Club 7

 Quelli che fanno gol nei campionati a sette a a cinque

Divisione A
Cusmiani Fabio Resto del Mondo 26
Chinigò Marco San Giuseppe 25
Dondero Fabrizio Paradise Team 22
Masiero Vittorio Yellow Cabs 22
Mina Giorgio S. Vagabonds 19
Cherkaoni Jamal Sporting Molassana 18
Lucagrossi Romy Ivan Amici di Beppe 17
Pioli Paolo Gr. Am. Marsiglia 15
Di Luca Stefano Resto del Mondo 14
Fiorucci Fabio Tre Ponti 14

Divisione B
Masellis Luca Atletico Agosti 53
Pelle Alessandro CCE Sport Bolzaneto 25
Morchio Simone La Superba 23
Rivanera Angelo P.A. Molassana 21
Bernardi Fabio Atletico Soanne 20
Furiosi Alessio Voltri ‘87 20
Mangioncalda Sergio Atletico Masina 18
Berrino Rodolfo CCE Sport Bolzaneto 17
Rebizzo Flavio All Friends 16
Desana Dario Lokomotive Pegli 14
Ferrero Stefano Atletico Soanne 14
Traverso Giacomo Fontanegli ‘74 14

Divisione C
Davi Francesco No Fly Zone 34
Ferraro Francesco Due Settembre 22
Varni Stefano Longobarda 555 22
Ruvolo Vittorio Medicina Legale 21
Argirò Francesco Due Settembre 20
Solis Luis Barcellona 20
Fida Carmelo Old Fat Boys 19
Bognanno Matteo Italterpi 18
Damiani Francesco No Fly Zone 17
Callà Marco Via Napoli 16
Corpino Giacomo Italterpi 16
Costa Alberto Via Napoli 16

Zonale
Giurintano Gabriele Kiosko Dream Team 26
Ciccarello Spitaleri Mauro Nuova San Gottardo 24
Bozzelli Rocco Atletico Marittimo 23
Rondoni Gianluca Sarlers 23
Ghigliotti Marco Real York 21
Dalmonte Alessandro Bad Devils 19
Musso Mirko Furious 19
Missio Roberto GMG San Martino 18
Caselli Renzo Vis Deiana 17
Curella Flavio Zena F.C. 17
Monarda Vincenzo Sp. Molassana 16

Calcio a 5
Pintore Cristian Prima del Mare 37
Gavilanez Mendez Antonio Amici Borzoli 24
Cerasuolo Marcello Catapults 22
Zunino Andrea Catapults 18
Fameli Emanuele Amici Borzoli 17
Fusco Alessandro Amici San Gottardo 17
Corda Mirko Sharks 15
Foscoli Riccarco Amici Borzoli 14
Santullo Marco Mitica Olimpia 14
Cogliano Juri Prima del Mare 13
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 Divisione C Girone B

Barçça tranquillo, sale
l’Excelsior

Nel girone B della
divisione C, il Barcellona prosegue
inesorabile la sua marcia: dopo il
riposo, ha sepolto sotto una valanga
di gol (9-2) il Real Pegli. Chi può
resistere di fronte a questa
straordinaria macchina da gol,
capace finora di gonfiare la rete
avversaria ben 74 volte, a fronte di
36 gol subiti? La prossima settimana
l’ingrato compito toccherà alla Zena
Caput Mundi, che appare in crisi,
almeno a giudicare dai risultati (due
rovesci consecutivi contro
Deportivo e Torpedo Vodka, ossia
due avversarie apparentemente
meno quotate). I zeneizi nelle ultime
due partite non hanno messo a
segno neppure una rete. Il Barça,
tuttavia, farà bene a non fare i conti
senza l’oste, visto che la ZCM, come
direbbe la Gialappa’s Band, è
«squadra femmina» e possiede nel
proprio DNA una rilevante dose di
orgoglio.
Alle spalle del Barcellona la
situazione sembra essersi un po’
stabilizzata: troviamo il via Napoli a
35 (domenica scorsa si è
sbarazzato per 7-1 del Deportivo
dopo il buon pari della settimana
prima con la Lokomotive 72),
seguito dall’Old Fat Boys a 33 (nelle
ultime due, vittoria altisonante con il
Real Pegli e sconfitta con l’Excelsior,
di cui diremo tra breve) e dalla
Lokomotive 72, che ha riposato da
ultima, a 30. In queste zone
nobilissime della graduatoria prova
ad affacciarsi l’Excelsior: i gialli sono

È successo in
Inghilterra, patria proverbiale delle
nebbie più fitte. La bizzarra notizia
è stata raccontata dal tabloid
britannico Daily Star. Il portiere Ri-
chard Siddall ha continuato a
giocare per dieci minuti dopo che
la partita era stata sospesa per
nebbia. Il giocatore ha proseguito
tutto solo la sua sfida, senza
essersi reso conto che gli altri 21
in campo e la terna arbitrale
avevano già guadagnato gli
spogliatoi una decina di minuti
prima. Non vedendo più nessuno
arrivare nella sua area da alcuni
minuti, si era limitato a pensare che
la sua squadra continuasse ad
attaccare nella metà campo

avversaria. «Non avevo avuto un
cenno da nessuno - racconta
Siddall -, me ne stavo lì in piedi in
attesa che un giocatore
comparisse tra la nebbia».

in netta crescita (tre vittorie nelle
ultime tre sfide) e distano ormai solo
tre punti dalla Lokomotive. Negli ultimi
due match, tutt’altro che agevoli
(contro Medicina Legale e Old Fat
Boys), i ragazzi dell’Excelsior, ben
allenati da mister Zuccarino, hanno
anche mantenuto inviolata la loro
porta. Menzione particolare e
meritata per Parodi (autore, con un
“tiro a voragine” dalla sua metà-
campo, del raddoppio con la ML) e
Sicher, roccioso difensore che non
disdegna di impostare, che ha
deciso la sfida con l’OFB dopo una
commovente proiezione offensiva.
Non ci si stancherà mai, tuttavia, di
ribadire come la situazione sia
sempre fluttuante e in evoluzione:
la Medicina Legale, sconfitta, come
detto, dall’Excelsior, è andata a
prendersi la rivincita battendo 5-3 il
Begato (la settimana prima vittorioso,
invece, sulla Torpedo Vodka) e
lunedì in posticipo è attesa dalla
Lokomotive 72. La Torpedo, che con
la già menzionata vittoria sulla ZCM,
ha staccato il Begato (quest’ultimo
in procinto di affrontare il Real Pegli),
rende visita all’Old Fat Boys.
Interessante si prospetta il match
tra Excelsior e Via Napoli. Le due
squadre sono entrambe in salute,
vedremo cosa uscirà.
Una parola di incoraggiamento per
Deportivo e Real Pegli, che, in fondo
alla classifica, pare a volta abbiano
già, con troppo anticipo, deposto le
armi. Su con la vita!
(lorenzo ionata)

Mirko Ravenna,
centrocampista dell’Etilik Korps, ci
ha contattati  perché aveva da fare
delle scuse.
“Mirko, c’è stato un po’ di tafferuglio
nella partita di zonale contro lo
Zena S.C….” “Erano poco più alti
di noi in classifica e siamo subito
andati sotto di parecchi gol, io mi
sono innervosito un po’ troppo e
ho finito per insultare
pesantemente gli avversari. Non
sapendo come rintracciarli, ho
pensato di passare attraverso
questo giornalino”. “E così voi
quest’anno partecipate anche allo
zonale, come mai questa scelta?”
“E’ dovuta semplicemente al fatto
che il nostro sponsor, RDR
supermercato di Via Gazzo, ci ha
finanziato completamente la
partecipazione anche allo zonale
e per noi era una buona occasione
di allenamento.” “Però non sta
andando molto bene?” “Siamo stati
in testa per le prime quattro partite,
ma è da dopo le feste di natale che
non riusciamo più a vincere una
partita e non so proprio quale

possa essere il motivo” “Comunque
anche il provinciale non va molto
meglio…” “E’ il nostro secondo a nno
in Serie A e stiamo lottando per la
salvezza” “Ci sono buone
speranze?” “Noi ce la mettiamo
tutta, ma ora abbiamo partite difficili
in calendario” “E l’ultima partita
contro il Marassi com’è andata?”
“E’ finita 2 pari: loro hanno fatto il
primo gol, ma nel secondo tempo
avevamo rimontato , poi nel
recupero abbiamo subito il
pareggio. E pensare che abbiamo
segnato io e Berti, che veniamo
soprannominati “i gemelli dell’anti-
gol”! Sembrava un presagio di
vittoria, invece poi è finita male
anche questa volta…” “Vuoi
aggiungere qualche cosa?” “Solo i
complimenti per “A tutto campo”,
che leggo sempre con piacere e a
tutta l’organizzazione AICS,
soprattutto perché, pur
aumentando sempre il numero delle
squadre, il livello resta sempre
molto alto.”
(costanza levera)

Pedemontana, tante emozioni
Abbiamo parlato con

Marco Sacchini, mediano del
Pedemontana, attualmente primo
in classifica nella divisione A2 del
Campionato a 11. “Allora Marco, è
un bel momento per la vostra
squadra…” “Sì, siamo contenti di
essere primi in classifica, grazie
alla vittoria di venerdì scorso per
1 a 0 sul Centro Siri, che è
davvero una squadra forte. Tra
l’altro noi abbiamo giocato metà
partita in 10, ma con le unghie e
con i denti siamo andati avanti e
ce l’abbiamo fatta” “Una bella
soddisfazione, ma è stata
preceduta da un po’ di sofferenza,
giusto?” “In effetti, eravamo un po’
agitati a causa della partita
precedente con il Geo Revolution,
con cui avevamo pareggiato:
siccome hanno sbagliato un
tesseramento, ci è stata data alla
fine la partita vinta a tavolino e per
noi quei punti in più sono stati
psicologicamente molto
importanti.” “ Ormai sentite già
l’erba di Marassi sotto i piedi?”
“Beh, ci speriamo proprio, ma
dobbiamo restare concentrati: se
ora perdessimo sarebbe solo per
colpa nostra, visto che le due par-
tite che ancora dobbiamo disputare

dovrebbero essere alla nostra
portata. Il Centro Siri, invece, se la
deve ancora vedere con il Geo
Revolution, che è un osso
abbastanza duro.” “Vi auguro,
allora, che di emozioni ne viviate
ancora tante…”.
(costanza levera)

Hai una storia da
raccontare? Mandaci una
mail: calcio@aics.liguria.it
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Parafrasiamo il titolo di
un vecchio film western perché
ci viene da sorridere nell’assistere
a quello che puntualmente avviene
nel piccolo mondo del calcio
amatoriale genovese. Un mondo
che spesso ci delude o, meglio, di
cui a volte non vorremmo far parte.
Un ambiente che -in questo
periodo in particolare- evidenzia
la piccolezza di certi sedicenti
organizzatori. Senza tanti giri di
parole, diciamo pure che è ben
noto -e se non è noto lo affermiamo
tranquillamente- che buona parte
dei vari campionati e tornei
amatoriali genovesi trae ampio
spunto ed ispirazione da noi
dell’AICS, inventori della Coppa dei
Quartieri, insomma ci scopiazza
variamente (idee, regole, formule,
ecc.). Assistiamo a ciò in parte
perplessi, in parte... onorati.

Reputiamo opportuno, però,
portare a conoscenza, perlomeno
dei nostri tesserati e simpatizzanti,
alcune informazioni. Per esempio,
l’idea ed il nome. Quale idea? Nulla
di eccezionale: proporre già dal
1984 un torneo “estivo” a livello
amatoriale, quando nessuno lo
faceva. Esistevano solo i tornei
“per tesserati”, con ricchi premi e
cotillon. Quale nome? Proprio nulla
di particolare: “Torneo Primavera”,
perché si giocava fra Aprile e
Giugno. Già, ma dal 1984, nell’arco
di una decina d’anni, il calcio
amatoriale è piaciuto sempre più e
quindi ecco che altri onorevoli Enti
si buttano sulla scia, proponendo
anche loro un bel torneo estivo.
Fin qui nulla da eccepire. Notevole
perplessità, invece, se questi
onorevoli Enti battezzano il loro
pargolo proprio... “Torneo

Inizia con questo numero una rubrica tecnica curata da Flavio Ricci.
Ho accettato di collaborare allo sviluppo ed alla crescita

(spero!) di questo giornalino dell’AICS per diversi motivi: 1) per l’amicizia
che mi lega a Paolo Striano; 2) per l’entusiasmo che provo nell’ambiente
sportivo amatoriale e dilettantistico; 3) per la genuina soddisfazione ed
impegno che manifestano gli amatori sportivi nell’apprendere qualcosa
di nuovo; 4) perché sono ormai più di trent’anni che frequento questi
ambienti (come allenatore e preparatore atletico di calcio) ed “ho visto
cose...!”. I miei articoli riguarderanno, nella maniera più semplice possibile,
la “preparazione atletica” (se così si può chiamare tra gli amatori!), lo
stile di vita ed il comportamento dello sportivo sia esso atleta, allenatore,
tecnico o dirigente; tratterò anche di alcune problematiche del settore
giovanile (settore in cui opero, essendo anche insegnante di ed. Fisica).
Capisco che parlare di “preparazione atletica” nel settore amatoriale è
quasi anacronistico: spesso si fa solo un allenamento in condizioni
proibitive (orari tardo notturni, campi o campetti irregolari, palloni vecchi
e sgonfi o durissimi, materiale tecnico inesistente, temperature polari,
vestiario approssimativo, scarpe inadeguate ai terreni, presenze agli
allenamenti irregolari ed aleatorie, ecc.). Tuttavia qualcosa di giusto si può fare o almeno possiamo
cercare di non commettere errori, peggiorando una situazione già precaria. Il Prof. Arcelli (autore di
numerosi testi sulla preparazione atletica calcistica) diceva: “l’allenamento che fa male è quello che non si
fa!”. Sono d’accordo, rispettando tuttavia alcuni canoni di massima, riassunti in questa mia frase: “fare,
anche poco, ma essendo sempre consapevoli di quello che si fa!”, che in poche parole vuol dire programmare,
in base agli obiettivi posti. Ed ecco il mio primo contributo.
(flavio ricci)

Primavera”! Meno male che hanno
inventato il copyright! Purtroppo,
in questo caso, non si tratta
semplicemente della solita aridità
di idee. In questa giungletta del
calcio amatoriale si può tutto,
anche copiare il nome di un torneo
per indurre intenzionalmente in
errore tutte quelle squadre e
giocatori che...: “Come va?” –
“Bene, gioco in un torneo... belin...
è divertente!” – “Si? E quanto
costa?” – “Ma poco! E poi è
organizzato bene” – “E come si
chiama?” – “Ma... torneo
Primavera... mi pare”. Vero! Ma fra
locandine ed articoli sui giornali di
“Primavere” ogni anno ce ne sono
sempre più: ci vuol poco a
sbagliare porta. Con un biasimo a
questi organizzatori di bassa lega
noi... continueremo imperterriti a
chiamarlo “Primavera”.

1) VISITA
MEDICA: non è un semplice
“pezzo di carta”, ma una verifica
importante del proprio stato di sa-
lute a cui sottoporsi
coscienziosamente. In caso di non
idoneità, meglio preoccuparsi
della propria salute piuttosto che
continuare un’attività che potrebbe
risultare dannosa.
2) ALLENAMENTO: è utile farlo,
soprattutto per i dilettanti, gli

amatori e nel settore giovanile, con
un’attività individualizzata,
progressiva e costante, per
ridurre i rischi che si corrono
anche quando si fa sport solo per
divertimento.
3) ABBIGLIAMENTO ED
ATTREZZATURA: un adeguato
equipaggiamento può risultare

... E lo chiamarono Primavera
Lo stra(s)fogo

essenziale per la riuscita della
prestazione e per evitare infortuni
(la temperatura esterna e le
condizioni del terreno incidono
sulla prestazione sportiva). Non
lesinare sulla spesa per
“l’attrezzo” determinante nel
calcio: le scarpe!

4) ALIMENTAZIONE: non scendere
in campo prima che siano passate
3 ore dall’ultimo pasto e non
consumare troppo cibo prima di
1-2 ore dalla fine della gara. Il calcio
richiede apporti nutritivi adeguati
a mantenere resistenza organica
e alla velocità: quindi, dieta variata,

con giuste proporzioni fra i diversi
componenti, comunque ricca di
carboidrati, proteine, verdure e
frutta. Bere spesso per
reintegrare le riserve idriche
dell’organismo affaticato, con
aggiunta di sali minerali e vitamine.
5) LA PARTITA: prima, fare sempre
“riscaldamento” per adattare il
sistema cardio - circolatorio e
quello muscolare-articolare alla
fatica. Durante, fare opportune
pause di recupero. Alla fine, è
opportuno un breve
“defaticamento” per tornare
progressivamente alle condizione
di riposo.
6) CONDIZIONE PSICOLOGICA:
affrontare con serenità ed
equilibrio la partita, senza
trasferire in essa lo stress e le
tensioni quotidiane. Ricordare che
il calcio è uno sport di squadra e
che quindi l’atteggiamento singolo
influisce sul rendimento del
collettivo.
7) RISPETTO DEI REGOLAMENTI:
serve a garantire la lealtà della
competizione, ma anche a ridurre
i rischi di infortunio. Ricordate
sempre che l’arbitro svolge un
ruolo fondamentale nel consentire
la regolare disputa della partita: il
rispetto nei confronti del giudice
di gara e dell’avversario sono
buona norma di correttezza e di
maturità psicologica.           (F.R.)
Fine prima parte, segue…
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Andar per campi con entusiasmo
(Le
Rappresentative...
segue dalla 1^)

Squadre in vetrina
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(Arriva lo...
segue dalla 2^)

(La squadra...
segue dalla 1^)

Pietro Pittaluga ha
67 anni, ma l’entusiasmo è
quello di un ragazzino.
“Pietro, da quest’anno sei
Commissario in AICS,
spiegaci bene qual è il tuo
ruolo” “Il Commissario deve
osservare e riferire
sull’andamento complessivo
della partita, a cominciare dal
giudizio sulla prestazione
dell’arbitro.” “Avevi già
esperienza in questo ruolo?”
“ No, ho sempre fatto
l’allenatore e l’arbitro in tornei
di quartiere” “E qual è l’abito
che ti calza più a pennello?”
“Beh, come allenatore ho
avuto molte soddisfazioni,
poi, con l’età che si fa sentire,
sai, non ho perso
l’entusiasmo ma non ho più
nemmeno tutta l’energia di
prima…” “Come ti trovi in AICS?”
“Molto bene, soprattutto perché c’è
sempre tanta collaborazione da
parte degli arbitri, che seguono
molto quello che io consiglio loro”
“Un episodio in particolare?”
“Qualche settimana fa c’è stata
una squadra che si è comportata

davvero male, facendo piovere
parecchi insulti: io ho avuto
occasione di rivederli ed esortarli
ad un comportamento più consono
e infatti la partita successiva si è
svolta senza alcun intoppo”.
(costanza levera)

che partecipano rispettivamente ai
campionati a 7 e a quelli a 11.
A quel punto si carica nella select
della scelta del calciatore tutti i
giocatori della squadra prescelta.
Su ogni select vi è lo stesso evento
Javascript (onChange) che fa in
modo che rimangano in memoria i
dati immessi dell’utente ogni volta
che la pagina ricarica.
Quando l’utente clicca su Invia
attraverso un Redirect i dati vengono
mandati ad un’altra pagina che
inserisce i dati (se corretti) nel da-
tabase, alla fine dello script di questa
pagina l’utente viene ancora
ridirezionato alla pagina di partenza
e ringraziato con un alert di
Javascript.
Il sistema inoltre visualizza la
classifica corrente con i nomi dei
primi 18 calciatori (divisi per ruolo)
in “tempo reale”, in altre parole fa
apparire sullo schermo la
formazione Top in quel momento,
selezionando il primo portiere e
mettendo il secondo in panchina,
selezionando i primi quattro difensori
e mettendo i successivi due in
panchina, idem per il centrocampo
e per l’attacco, salvo che in
quest’ultimo caso i titolari sono solo
due. La votazione comprende infine
anche il ruolo del mister che dovrà
guidare la squadra in questo torneo,
si spera sino alla finale di Marassi.
Si invitano tutti, quindi, ad eseguire
votazioni dettate dal buon senso
indicando, si, i “gioielli” della propria
squadra ma anche, sportivamente,
i migliori avversari. Preferiremmo
vedere, alla fine, due formazioni
composte da buoni giocatori che
disputano regolarmente le gare della
Coppa Quartieri e non tesserati Figc,
soprattutto se impiegati solo
saltuariamente. La votazione
prosegue sino alla fine di Maggio.

Il provinciale a 5 è
dominato già dallo scorso anno
dalla squadra “Prima del mare”. Ce
ne parla, al ritorno dal consueto
allenamento nel campo di Multedo,
il suo esterno sinistro, Alessandro
Irrera. “Alessandro, raccontami un
po’ la vostra storia, per esempio,
come nasce il vostro nome, così
particolare?” “Si chiamava così il
negozio di mia sorella, che il primo
anno ci ha fatto da sponsor, così
è rimasto il nome sulle magliette,
anche se il negozio è stato
ceduto.” “Questo è il vostro quarto
anno in AICS, ma prima avete
partecipato ad altri tornei?” “Per
parecchi anni abbiamo giocato
l’Endas, ma l’organizzazione era
certamente più scarsa, c’era meno
precisione ed accuratezza nella
gestione e anche l’arbitraggio
lasciava un po’ a desiderare”
“Quest’anno, allora, di nuovo primi
e siete l’unica squadra ancora

imbattuta, ma mancano ancora tre
partite…” “Sì, e non certo partite
facili: domani (mercoledì 26, ndr.)
affrontiamo la seconda in
classifica e sarà dura perché è
una partita chiave” “Un po’ di
nervosismo, quindi?” “No, siamo
tranquilli, perché in fondo non ci
giochiamo molto, visto che per i
play off siamo già qualificati.
L’unico problema è la forma fisica
con cui ci presenteremo in campo,
soprattutto perché il nostro
“bomber” non è nel pieno delle
forze”
(costanza levera)

Prima del mare, prima della
classifica

spesso perde, ma in classifica non
c’è! Vergogna? Forma di protesta?
Tutela del nome dello sponsor?
Chissà! Un’altra squadra storica, lo
Yellow Cabs, per la prima e sinora
unica volta, non prende parte al
torneo per contrasti con
l’organizzatore. Il campionato,
comunque, prosegue. Tiene banco
la sfida fra Ottica Vedere e Charlie
Bar entrambe di Castelletto, terzo
incomodo il Bar Lux, che sino a metà

assiduo ed attento a tutto un corso
ed alla fine viene biecamente
bocciato: sin qui nulla di strano o
anomalo, se nonché il bocciato si
ripresenta pervicace al corso
successivo. Il miglioramento non è
certo eclatante: forse inteneriti da
tanta passione, si decide di lanciarlo
alla ribalta. Un tipo strano, scostante
e comunque, nonostante i vari
tentativi di insegnamento,
tecnicamente scarso. Gli si
sceglievano costantemente le gare
più facili, quelle che si possono
“arbitrare da seduti”. Era anche
ambizioso e si sentiva, quindi,
sottovalutato. Dopo alcune stagioni
lo si volle “premiare” (chissà per
cosa?) portandolo al Ferraris. Le gare
sono quattro, gli eletti designati sono
dodici, quattro arbitrano e gli altri
fanno i guardalinee. Quando lì, nello
spogliatoio di Marassi, gli viene detto:
“Leo, tu fai il GL della gara X”, lui si
rabbuia e bofonchia che non gli va
bene, che non se la sente e se ne
va. Gli altri ridono. Un anno dopo,
abbandona la Sezione Aics per
andare ad offrire i suoi servizi presso
un altro ente ma si dice in giro che
dopo poche gare abbia
frettolosamente abbandonato del
tutto la carriera arbitrale. (segue alla
prossima puntata)

campionato si chiamava Imtec. Sul
finire della stagione, varie partite non
si giocano per la mancata
presentazione di questa o quella
squadra, ormai demotivata. Le due
formazioni di Castelletto, però,
proseguono decise sino al termine.
Si mormora che la formazione
dell’organizzatore Masci, l’Ottica V.,
sia particolarmente fortunata, viste
le svariate vittorie a tavolino. Così,
alla fine, quando le due squadre,
giunte pari, devono disputare lo
spareggio, alcuni tifano per i baristi
biancoverdi. Vincono proprio questi,
2-1, con un gol a tre minuti dal
termine. Tutto è bene quel che
finisce bene, ma in realtà alcune
squadre, in particolare della vecchia
guardia, evidenziano qualche
dissenso. Ci si avvia verso una
nuova scissione organizzativa che
si concretizzerà nella successiva
edizione. Nel frattempo, ai primi di
maggio, in concomitanza con la fine
del campionato, viene riproposto il
Torneo Primavera, seconda
edizione. E’ sempre un
quadrangolare con gare di andata
e ritorno e si conclude a Giugno
inoltrato, con la vittoria del Razore,
reduce da un dignitoso campionato.


